Motivazioni culturali e indicazioni per la stesura del progetto
Il valore dell’attività motoria 
E’ ormai da tutti riconosciuto che la pratica motoria costituisce uno degli strumenti più efficaci per la formazione della personalità, la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea. Oltre agli innumerevoli studi in campo scientifico che evidenziano i benefici condizionali e coordinativi per i soggetti in età evolutiva, ve ne sono altrettanti che dimostrano come l’attività motoria risulti determinante per la formazione del carattere, la cura della propria persona e del proprio benessere, lo sviluppo e il mantenimento di un corretto equilibrio psico-fisico, con il conseguente miglioramento della qualità della vita e di una positiva attitudine all’inclusione sociale. 

In proposito, la Commissione dell’Unione Europea
 ha posto l’accento sulla necessità di sviluppare l’educazione motoria e sportiva scolastica, considerandola quell’ ambito disciplinare che fornisce il “contesto per trasmettere valori importanti quali la tolleranza, il fair play, l’esperienza di vittoria e sconfitta, la coesione sociale, il rispetto per l’ambiente e l’educazione alla democrazia” ed ha invitato i Governi a formulare, con l’aiuto dei settori interessati, una lista di obiettivi e attività da includere nei propri piani nazionali con l’intento di migliorare e aumentare la qualità e la quantità di educazione fisica e di sport per i bambini in ambito scolastico e/o   con iniziative di raccordo con le realtà  extrascolastiche del territorio. Il Parlamento Europeo
 ha invitato, altresì, tutti i Governi dell’UE a rendere l’educazione fisica obbligatoria in tutti gli ordini e gradi della scuola e a portare ad almeno tre le ore di educazione fisica alla settimana ribadendo che tutti i docenti che insegnano l’educazione fisica siano insegnanti specializzati.

Nella stessa ottica si ritrovano le recenti “Indicazioni per il Curricolo”
 che, nel primo ciclo, invitano gli insegnanti a promuovere, attraverso l’attività motoria, la conoscenza di sé, dell’ambiente e delle proprie possibilità di movimento. Lo “stare bene con se stessi”, la necessità per l’alunno di “vivere esperienze che riconducano a stili di vita corretti e salutari”, la “prevenzione di patologie connesse all’ipocinesia”, unitamente ai “principi essenziali di una corretta condotta alimentare, nonché una puntuale informazione riguardante gli effetti sull’organismo umano di sostanze che inducono dipendenza” diventano obiettivi educativi fondamentali. 
 Tra le 10 azioni fondamentali elencate nel Piano nazionale del benessere dello studente
, si ritrova il “promuovere e potenziare l’attività motoria e sportiva a scuola per essere sportivi consapevoli e non violenti”. Infatti,  l’impegno profuso nelle attività motorie coinvolge lo studente nella interezza della sua persona, fatta di pensiero,  corporeità, sentimenti ed emozioni, e consente la realizzazione di quelle condizioni che agevolano l’apprendimento e l’interiorizzazione dei saperi disciplinari, delle regole su cui si fonda la convivenza sociale.
Potenziamento delle attività motorie nella scuola primaria

Per operare in accordo con queste considerazioni e per dare una risposta concreta alle esigenze che continuano ad emergere dalla società e dal mondo dell’educazione, la Direzione Scolastica Regionale e la Direzione Generale Sport della Regione Lombardia intendono promuovere per l’anno scolastico 2009-2010  iniziative di supporto per le scuole primarie affinché i loro Dirigenti ed i loro Insegnanti possano ideare e realizzare progetti finalizzati al miglioramento qualitativo e quantitativo dell’educazione motoria e sportiva.
L’educazione motoria così supportata diventa una occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive tali da indurre il bambino a capire, accettare serenamente e riflettere sui cambiamenti morfo-funzionali  che caratterizzano il processo di crescita, maturazione e sviluppo. Attraverso le molteplici espressioni delle attività di movimento che vanno dalla mimica del volto alle più svariate performance sportive, ogni alunno potrà esplorare lo spazio, conoscere il suo corpo, comunicare e relazionarsi con gli altri. L’apprendimento di nuove abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono fonte di gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua esperienza. Soprattutto nelle situazioni di gioco e di gioco-sport ove si sperimentano la vittoria o la sconfitta, l’attività ludico – motorio - sportiva, aiuta il bambino a controllare e a gestire le proprie emozioni. Inoltre, con l’interessamento della dimensione corporeo - motoria ogni alunno viene indotto spontaneamente ad esprimere istanze comunicative e a volte disagi di varia natura che non si palesano con il linguaggio verbale. In ultimo si sottolinea come partecipare alle attività motorie e sportive significhi condividere con altre persone, anche di culture diverse, esperienze di gruppo nonché ricreare efficaci situazioni di inserimento di alunni diversamente abili che esaltano il valore della cooperazione e del lavoro di squadra.
La trasversalità delle scienze motorie e sportive 
Nell’ottica dell’unitarietà dell’offerta formativa, gli obiettivi dei progetti mireranno a programmare le iniziative a carattere motorio e sportivo non come segmento autonomo, ma raccordandole all’interno del percorso curricolare dell’alunno, in stretto collegamento con le diverse aree disciplinari ed il complesso delle attività educative.

Oggi si riconosce alle esperienze motorie un apporto determinante per lo sviluppo delle capacità cognitive e in particolare per il consolidamento dei concetti spaziali, temporali e di causa effetto così importanti ed indispensabili per il successo degli apprendimenti scolastici. Al contrario, la mancanza o la evidente carenza di sviluppo delle abilità motorie comporta un abbassamento delle competenze cognitive e socio-relazionali degli alunni, fatto che si evince sistematicamente dalle indagini condotte a livello nazionale e internazionale in Europa.
In questa prospettiva, i progetti dovranno affrontare, in una visione d’insieme, le problematiche relative al benessere psico-fisico degli alunni nel quadro di un armonico sviluppo della personalità.
� Unione Europea, Raccomandazione n. 6 del 2003 recante “Accordi per migliorare l’educazione fisica e la pratica dello sport nei bambini e nei giovani di tutti i paesi europei”
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� Ministero della pubblica Istruzione  - Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il 1° ciclo dll’istruzione – Roma, settembre 2007
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